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Asse IV Ob. specifico 4.2 
Ob. 
operativo 4.2.2 

Linea di 
Intervento 

4.2.2.3 Azioni di potenziamento e diffusione di infrastrutture e servizi finalizzati all’e-inclusion, con 
particolare attenzione alle famiglie e ai soggetti che versano in stato di disagio, finalizzate a: (i) 
l'erogazione a domicilio di servizi informativi, (ii) l’erogazione di servizi socio-assistenziali e 
socio-sanitari in modalità teleassistenza, (iii) la realizzazione di sistemi tecnologici finalizzati ad 
innalzare il grado di autonomia nella vita domestica per le persone diversamente abili, 
ricorrendo diffusamente al riuso di soluzioni e pratiche già sperimentate (iniziative nazionali 
RIUSO e ALI), laddove disponibili. 

Risorse 
finanziarie 
disponibili 

Risorse finanziarie 
disponibili per i Piani 
integrati (Quota 
pubblica)  

10.986.536 

Risorse (Jessica) 
Fondo Sviluppo 
Urbano  (FSU)  
 

- 

Identificazione e 
contenuto della 

linea di 
intervento 

La linea di intervento fa riferimento alle azioni per realizzare una società dell’informazione inclusiva, 
ossia una società dell’informazione per tutti coloro che lo desiderano anche se si trovano in situazioni 
di svantaggio sociale o personale. In particolare saranno finanziati con tale linea di intervento: 

� Erogazione di servizi informativi a domicilio; 

� Sviluppo di modelli gestionali innovativi e sostenibili che favoriscano forme associate di servizi di e-
government (tra cui i Centri Servizi Territoriali) utili al fine di aggregare la domanda, potenziare i 
servizi trasversali, di back office e migliorare gli interventi organizzativi; 

� Erogazione di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari in modalità teleassistenza; 

� Altre soluzioni e pratiche di e-inclusion già sperimentate nell’ambito dei progetti nazionali RIUSO e 
ALI. 

Tipologia di 
intervento Acquisizione di beni e servizi 

Dipartimento 
responsabile Funzione Pubblica 

Modalità di 
attuazione Istruttoria Negoziale/Valutativa  

Beneficiari Enti locali 

Requisiti di 
ammissibilità 

� Protocollo di intesa tra ente locale ed ente privato senza fini di lucro iscritto all’albo regionale ex 
L.R. 22/86 per  le tipologie di utenza target   

� Individuazione dell’ufficio preposto alla gestione del progetto 
� Coerenza con gli obiettivi del Piano di Zona 
� Progetto relativo all’introduzione di innovazioni tecnologiche nell’erogazione del servizio. 

Lista criteri  Pesi  

Qualità ed esperienza del partenariato di progetto 35 

Realizzazione di analisi puntuali e verificabili dei fabbisogni, derivanti da una chiara 
identificazione dei beneficiari e destinatari finali, del contesto di intervento e degli effetti 
previsti oltre alla congruenza dei costi 

20 

Ampiezza territoriale/demografica del potenziale bacino di utenza 5 

Rilevanza dell’innovazione nella modalità di erogazione telematica del servizio in termini di 
miglioramento delle condizioni di vita o di partecipazione civile dell’utente-cittadino 20 

Grado di coinvolgimento delle associazioni portatrici di interesse 5 

Contributo alla maggiore inclusione digitale 5 

Orientamento verso la trasferibilità e il riuso delle applicazioni 5 

Criteri di 
selezione 

Grado di integrazione dell'intervento nell'ambito della pianificazione sociale (piani di zona ex 
L.328/2000) in materia di disabilità, di politiche familiari e di inclusione sociale 5 
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Spese 
ammissibili 

Per l’individuazione delle voci di spesa ammissibili al cofinanziamento comunitario si farà riferimento al 
Regolamento (CE) 1080/2006 del 5 luglio 2006, al regolamento (CE) 1083/2006 dell’11 luglio 2006, al 
DPR 3 ottobre 2008  n. 196 recanti disposizioni circa l’applicazione del regolamento (CE) 1083/2006 
del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai 
fondi strutturali. 
L’Iva è ritenuta spesa ammissibile qualora non sia recuperabile. Inoltre, nell’avviso pubblico potranno 
essere specificate le tipologie di spese ammissibili, sulla base delle normative sopra richiamate.  
Qualora l’operazione generi un ritorno economico (progetto generatore di entrata ai sensi del comma 1 
dell’art. 55 del regolamento (CE) 1083/2006) la spesa ammissibile non potrà superare il valore attuale 
del costo dell’investimento diminuito del valore attuale dei proventi netti derivanti dall’investimento 
nell’arco di un periodo di riferimento rappresentato dalla vita utile dell’intervento.  

 


